
OGGETTO: PROGETTO CARTA D'IDENTITA'-DONAZIONE ORGANI.
DETERMINAZIONI.

TROJA GIACOMO P

Data: 21-06-2016

L'anno  duemilasedici addì  ventuno del mese di giugno alle ore 17:15 nella
sala delle adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la
Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei signori:

DE SANTIS ELVIO    A

Comune di Arcinazzo Romano
Provincia di Roma

________________________________

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Cognome e Nome

MARIANI FRANCESCO P

Pres.

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE Primini Carla.
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta
la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE
Vista il D.LGS 18 agosto 2000, n. 267.
Premesso che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i
pareri previsti dall'art. 49 del D.LGS 18 agosto 2000 n° 267 e sono qui riportati
in copia.

Ass.

N. 55



Premesso che:
- la donazione di organi e di tessuti rappresenta un atto di solidarietà verso il prossimo, un segno di
grande civiltà e di rispetto per la vita ;
- il trapianto di organi rappresenta un’efficace terapia per alcune gravi malattie e l’unica soluzione
terapeutica per alcune patologie non altrimenti curabili;
- grazie al progresso della medicina e all’esperienza acquisita negli ultimi decenni nel settore, il
trapianto rappresenta la soluzione terapeutica in grado di garantire al paziente ricevente il ritorno ad
una qualità della vita normale e una buona aspettativa di vita;
- in Italia si è raggiunto un ottimo livello di professionalità nell’ambito dei trapianti di organi in
termini di interventi realizzati, qualità dei risultati e sicurezza delle procedure. Ciononostante, la
criticità principale resta la disponibilità degli organi utilizzabili per il trapianto;
- l’impianto organizzativo della rete trapiantologica disegnato dalla L. 1 aprile1999, n. 91 affida al
Sistema Informativo Trapianti (SIT) il compito di raccogliere le dichiarazioni di volontà dei
cittadini in quanto strumento accessibile ai coordinamenti locali per la verifica in modalità sicura e
in regime di H24 della dichiarazione di volontà di ogni potenziale donatore;
- la registrazione della volontà alla donazione di organi e tessuti nel Sistema Informativo Trapianti
rappresenta uno strumento di garanzia e tutela della libera scelta di ogni cittadino maggiorenne;
- l’art. 3, comma 3, Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773 così come modificato dall’art. 3, comma
8-bis, D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n.
25 e dall’art. 43, comma 1, del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98 dispone che “la carta d’identità può altresì contenere l’indicazione
del consenso ovvero del diniego della persona cui si riferisce a donare gli organi in caso di morte. I
comuni trasmettono i dati relativi al consenso o al diniego alla donazione degli organi al Sistema
Informativo Trapianti, di cui all’articolo 7, comma 2, della legge 1 aprile 1999, n. 91”;

Considerato che:
- la carta d'identità è un documento di riconoscimento strettamente personale dove sono contenuti i
dati anagrafici e altri elementi utili ad identificare la persona a cui tale documento si riferisce e che
tutti i cittadini sono tenuti ad avere;
- la raccolta e l’inserimento delle dichiarazioni di volontà alla donazione degli organi e tessuti al
momento del rilascio o rinnovo del documento di identità rappresenta un’opportunità per aumentare
il numero delle dichiarazioni e, pertanto, incrementare in modo graduale il bacino dei soggetti
potenzialmente donatori;

Riconosciuto l’altissimo valore sociale dell’iniziativa ed i benefici pratici di immediatezza
operativa che ne potranno derivare dallo stretto collegamento tra la banca dati comunale delle
volontà manifestate positivamente alla donazione degli organi e dei tessuti in sede di
rinnovo/rilascio della carta d’identità e la banca dati in possesso del CNT e delle sue diramazioni
regionali.

Acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile di area ai sensi dell’art. 49 del D. Lg.vo
267/2000;

Con votazione unanime dei presenti

D E L I B E R A
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Di aderire al progetto del Ministero della Salute una scelta “ in Comune “, per quanto in narrativa e
che qui si intende riportato per intero quale parte integrante e sostanziale.

Di dare mandato al Responsabile dei Servizi Demografici, di mettere in atto tutti gli strumenti
adeguati al fine di dare concreta attuazione al progetto stesso, anche mediante la diffusione e la
pubblicizzazione del progetto.

Di dichiarare il presente atto, con separata votazione unanime, immediatamente eseguibile, ai sensi
dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.
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IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to TROJA GIACOMO F.to Primini Carla

 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio,
A T T E S T A

- che la presente deliberazione:
- è stata affissa all'albo pretorio comunale il giorno 08-09-2016 per rimanervi per quindici giorni
consecutivi (art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267);

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Primini Carla

Dalla Residenza comunale, lì 08-09-2016

 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio,
A T T E S T A

[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art.134 – comma 4 D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.);
[X] che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno __________ decorsi 10 giorni dalla
pubblicazione (Art. 134, comma 3);

Dalla Residenza comunale, lì 21-06-2016

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Primini Carla
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